
























































CAPO V 

COORDINAMENTO DELLA FINANZA DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E 
DELLE PROVINCE AUTONOME 

 

Art. 17-bis 
 

(Attuazione del terzo comma dell’articolo 116 della Costituzione) 
 

1. Con la legge con cui si attribuiscono, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione, forme e condizioni particolari di autonomia ad una o più regioni si provvede altresì 
all’assegnazione delle necessarie risorse finanziarie, che devono derivare da tributi propri o da 
compartecipazioni a tributi erariali riferiti al territorio regionale, in conformità all’articolo 119 
della Costituzione e tenuto conto delle esigenze di perequazione in favore dei territori con minore 
capacità fiscale. 
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Art. 18 

(Coordinamento della finanza delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome) 
 

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome concorrono agli obiettivi di 

perequazione e solidarietà e ai diritti e doveri da essi derivanti nonché all’assolvimento degli 

obblighi posti dall’ordinamento comunitario secondo criteri e modalità stabiliti da norme di 

attuazione dei rispettivi statuti da definire, con procedure previste dagli statuti medesimi, entro il 

termine stabilito per l’emanazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 1. 

 

2 Le norme di attuazione di cui al comma 1 tengono conto della dimensione della finanza 

delle predette regioni e province autonome rispetto alla finanza pubblica complessiva, delle 

funzioni da esse effettivamente esercitate e dei relativi oneri — anche in considerazione degli 

svantaggi strutturali permanenti, ove ricorrano, e dei livelli di reddito procapite che caratterizzano 

i rispettivi territori o parte di essi — rispetto a quelli corrispondentemente sostenuti per le 

medesime funzioni dallo Stato, dal complesso delle regioni e per le regioni e province autonome 

che esercitano le funzioni in materia di finanza locale, dagli enti locali. 

 

3. Il concorso di cui al comma 1 e attuato, nella misura stabilita dalle norme di attuazione 

statutaria e alle condizioni stabilite dalle stesse norme in applicazione dei criteri di cui al comma 

2, anche mediante l’assunzione di oneri derivanti dal trasferimento o dalla delega di funzioni 

statali alle regioni e province autonome o da altre misure finalizzate a conseguire risparmi per il 

bilancio dello Stato, nonché con altre modalità stabilite dalle norme di attuazione statutarie. Le 

predette norme, per la parte di propria competenza, inoltre: 

a) disciplinano il coordinamento tra le leggi statali in materia di finanza pubblica e le 

corrispondenti leggi regionali e provinciali in materia di finanza regionale e rispettivamente 

provinciale nonché locale nei casi in cui rientri nella rispettiva competenza; 

b) definiscono i principi fondamentali di coordinamento del sistema tributario con 

riferimento alla potestà legislativa attribuita dai rispettivi statuti alle regioni a statuto speciale e 

alla province autonome in materia di tributi regionali provinciali e locali. 
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CAPO VI 

NORME PROCEDURALI E DI SALVAGUARDIA FINANZIARIA 

Art. 19 

(Norme procedurali) 

 

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 1, comma 2, sono adottati, nel rispetto del termine 

previsto dalla predetta disposizione, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di 

concerto con i Ministri dell’interno, per gli affari regionali e le autonomie locali e per i Rapporti 

con il Parlamento e le riforme istituzionali; la proposta è formulata tenendo conto dei risultati dei 

confronti e delle valutazioni compiuti dalla Cabina di Regia di cui al comma 2. 

2. E’ istituita la Cabina di Regia, alla quale partecipano a titolo gratuito rappresentanti del 

Governo, designati dai Ministri indicati al comma 1, delle Regioni e delle autonomie locali, 

designati dalla Conferenza Unificata di cui al Capo III del decreto legislativo 28 agosto 1997, n 

281, per il confronto e la valutazione congiunta dei contenuti degli schemi dei decreti legislativi 

oggetto della delega. A tale fine alla Cabina di Regia sono messi a disposizione i necessari 

elementi informativi sui dati finanziari e tributari. La Cabina di Regia adotta, nella sua prima 

seduta, da convocarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la 

tempistica e la disciplina procedurale dei suoi lavori. 

3. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alla Conferenza Unificata per 

l’acquisizione del parere di cui all’articolo 2, commi 3 e 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n 281, e, successivamente, alle Camere, per i pareri delle competenti commissioni parlamentari. I 

pareri della Conferenza Unificata e delle commissioni parlamentari sono resi entro trenta giorni 

dalla ricezione degli schemi dei decreti delegati. Qualora il termine per l’espressione del parere 

delle commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini 

previsti ai commi 1 o 4 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni. 

4 Entro due anni dall’entrata in vigore dei predetti decreti legislativi, nel rispetto dei 

principi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e previo espletamento della procedura di cui 

al presente articolo, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposizioni 

integrative e correttive. 
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5. Entro un anno dalla scadenza del termine di cui al comma 4 può essere adottato, 
secondo la medesima procedura di cui ai commi 1, 2 e 3 ed acquisito, prima dell’invio alle 
competenti commissioni parlamentari, il parere del Consiglio di Stato, un decreto legislativo 
recante il testo unico di coordinamento delle disposizioni contenute nei decreti legislativi di cui ai 
commi 1 e 4. 
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Art. 20 

(Salvaguardia finanziaria) 

 

1 Dall’attuazione delle deleghe di cui alla presente legge non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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